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UFFICIO SINDACALE 

 
 

WASS: COMUNICATO FIOM 
 
Dopo la presentazione della piattaforma per il rinnovo del contratto integrativo aziendale nel 
mese di novembre, il 21 dicembre 2009 si è svolto un nuovo incontro tra la Direzione 
Aziendale di Wass, le Segreterie nazionali di Fim, Fiom, Uilm ed il Coordinamento nazionale 
Wass, in cui l’azienda ha esposto la propria prima replica alle richieste della piattaforma 
sindacale.  

Tali risposte, oltre alla conferma di un incontro con l’AD su strategie e politiche industriali da 
tenersi in tempi brevi, hanno visto una chiusura netta su quasi tutte le materie oggetto della 
piattaforma sindacale.   

Alcune limitate aperture sono state dichiarate per quanto riguarda le richieste sindacali in 
materia di: decentramento e appalti, salute e sicurezza, pari opportunità, formazione. Per 
quanto riguarda le richieste su professionalità e inquadramento, l’azienda ha rinviato agli 
eventuali esiti di un gruppo di lavoro costituito a livello di Finmeccanica, così come per 
l’assistenza sanitaria integrativa, secondo l’azienda, ogni discussione va rinviata a decisioni 
della Capogruppo. Per quanto riguarda infine le richieste relative a 7i livelli e Quadri, per i 
quali la discussione su un nuovo sistema di calcolo per la “gratifica semestrale” e sulle 
modalità di applicazione del “Protocollo sulle Alte Professionalità”, sta andando avanti da 
quando è stato firmato il contratto integrativo in essere, secondo l’azienda, tali argomenti 
non sarebbero oggetto della discussione per il contratto integrativo aziendale. Una lunga 
serie di dinieghi quindi, che per altro non appaiono giustificati dall’andamento dell’azienda, 
che dopo una breve fase di criticità, comunque sta dimostrando un andamento 
complessivamente positivo.  

La Fiom ritiene sorprendente l’atteggiamento assunto dall’azienda, non tanto per la lunga 
serie di rifiuti formulati, che in occasione dei primi incontri fanno parte delle normali tattiche 
adottate dalle aziende per prendere tempo, ma per il fatto che diversi argomenti sono stati 
rinviati completamente a decisioni da assumere in altra sede.  L’azienda sta dicendo che non 
ha autonomia negoziale se non per dire “no” a tutto o sta scaricando responsabilità per 
evitare una discussione di merito su argomenti tutt’altro che marginali?  

Per la Fiom è indispensabile che si faccia chiarezza sulle reali intenzioni dell’azienda rispetto 
alla trattativa. Il prossimo incontro, già fissato dalle parti per il prossimo 26 gennaio, 
dovrebbe essere finalizzato ad un’illustrazione dell’AD su strategie e politiche industriali. Tale 
incontro dovrà tuttavia fornire anche chiarimenti sull’interlocuzione, così come dovrà fornire 
risposte più articolate e di merito sulle altre richieste della piattaforma.  

Se dovesse confermarsi l’atteggiamento di chiusura pressoché totale da parte dell’azienda, la 
Fiom valuterà le opportune iniziative da mettere in atto per creare le condizioni per un vero 
negoziato, in grado di produrre risultati che diano risposte alle legittime aspettative delle 
lavoratrici e dei lavoratori di Wass.  
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